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Sereno ma appassionante dibattito a Tolentino sulle proposte dèi PCI : 
•M- III • -

Il 3 giugno si vota «anche» per l'Europa 
come il 10 si vota «anche» per l'Italia 

Domande e risposte con i compagni Galluzzi e Carandini • Una linea precisa e coerente che ha saputo pesare anche nelle deci
sioni di Strasburgo • La necessità di programmare le risorse - Il riconoscimento del grande schieramento socialdemocratico 

Dal nostro inviato 
TOLENTINO — « Ci invitate 
a votare PCI anche per l'Eu
ropa. Ma nel parlamento di 
Strasburgo siete una mino
ranza; ncn è un voto di
sperso? ». 

Si parla dell'Europa in una 
deliziosa piazzetta di Tolen
tino: sembra un'atmosfera 
d'altri tempi, lontani i rumo
ri delle auto, silenzio quasi 
irreale (si ascoltano solo le 
voci dei due oratori, i com
pagni Galluzzi e Carandini, 
e quelle dei cittadini che ri
volgono loro delle domande). 

A Piazza Madama la Fede
razione comunista di Mace
rata ha riunito i cittadini ed 
i compagni per discutere ap
punto dell'Europa. La piaz
za e piena di gente, la discus
sione si dipana tranquilla. 
Dunque è possibile — spe
cialmente qui nelle Marcile 
— un confronto misurato e 
razionale. 

Non è vero che occorrono 
le bugie e le strumentalizza
zioni per prendere voti. La 
gente qui è abituata alla de
mocrazia, perché da sempre 
organizza con la sua forza. 
la vita produttiva ed asso
ciata. A Tolentino, però, «si 
socializza» dì più, da quan
do comunisti e socialisti 
amministrano il Comune. 

Alcuni grandi tabelloni an-
, nunciano — appoggiati a del
le arcate della piazza princi
pale — un dibattito organiz
zato dall'amministrazione sul 
terrorismo. Anche questo è 
un significativo indizio. 

Carlo Galluzzi, « numero 
2 », nella lista della circoscri
zione centrale per le elezio
ni europee del 10 giugno, non 
nasconde che i comunisti sia
no deboli, rispetto alle altre 
forze del parlamento euro
peo « ma il PCI — continua - -
ha comunque una funzione 
insostituibile tra il blocco so
cialdemocratico, relativamen-
te compatto e le forze con
servatrici ». 

Per esempio sui fondi da 
assegnare alle Regioni, il vo
to dei 28 parlamentari comu
nisti è stato determinante. 

« E poi — dice Galluzzi — 
non siamo stati con le ma
ni in mano. Abbiamo costrui
to un rapporto politico mol
to importante <•«« le forze 
socialdemocratiche. Lo stes
so Brandt non ha potuto fa
re a meno di dire che i co
munisti e 1 socialdemocrati
ci debbono collaborare se si 
vuole che l'Europa progredi
sca, se si deve invertire la 
tendenza disastrosa della 
crisi ». 

Si parla apertamente dei 
dissensi interni tra comuni
sti francesi e italiani: «Imi
tile nasconderselo, non è sta
to facile il nostro lavoro». 
Si è lavorato per fare muro 
contro le scelte conservatri
ci, cercando una coerenza 
che evitasse comunque la 
rottura del blocco socialista 
e comunista. 

« Piccoli » in Europa, ma 
« forti >; come nessun altro 
partito comunista in Italia. 
Non è cosa da poco. 

« La nostra linea -— affer
ma Carandini — ha pesato 

. molto anche - sulle vicende 
europee. Siamo stati noi gii 
unici ad aver posto con coe-

' renza la questione di una 
"crisi" dalle dimensioni mon
diali, che richiede anche alla 
sinistra risposte nuove ». 
• a Risposte necessariamente 

unitarie dice l'on. Carandini. 
Basti pensare alla crisi ener
getica. I rimedi — continua 
Carandini — richiedono gran
di trasformazioni. Ed anche 
I partiti socialdemocratici ne 
sono ormai consapevoli. La 
nuova attenzione verso noi 
comunisti italiani, deriva 
proprio dalla assoluta neces
sità di programmazione delle 
risorse e degli interventi ». 

Carandini risponde a do
mande specifiche sullo SME 
(a perché il PCI. che dice di 
essere europeista, non ha vo
luto aderire?»». Spiega, ar
gomentando. la sostanziale 
politica di cedimento del go
verno italiano, «una specie 
di resa incondizionata, che 
svantaggia non solo l'Italia, 
ma l'intera economia medi
terranea ». 

E non è un caso che ancora 
non sia cominciato 11 nuovo 
sistema, solo perché la Fran
cia sta continuando a chie
dere garanzie. 

Altre domande sull'entrata 
di Spagna. Grecia e Porto
gallo. Il PCI è d'accordo per 
principio all'ingresso di que
sti paesi ed anche perché 
sarà più forte la contrattua
lità dei paesi mediterranei 
(pur non nascondendo la dif
ficoltà derivante da una even
tuale eccedenza di alcuni pro
dotti agricoli). 

Ma finalmente la Comunità 
si troverà costretta a svol
gere una politica che non 
privilegi i grandi produttori 
dei centro-nord (Europa ric
ca) a scapito del sud (Eu
ropa povera). 

Dice Galluzzi: « I liberali 
conservatori parlano di una 
Europa della libertà; la DC 
di tornare all'Europa degli 
anni '50; i socialisti di una 
Europa dei lavoratori. Ma 
cosa propongono nel concre
to. al di là degli slogan? 
Nulla, solo i comunisti, per 
quanto « piccoli » sanno da
re risposte credibili a pro
blemi reali ed enormi». 

E cioè, la disoccupazione 
dilagante, le enormi ecceden-
at di prodotti (vino che di-
Vinta alcool, distruzione di 

prodotti ortofrutticoli, ecc.), 
una politica agricola fonda
ta sugli sprechi più clamo
rosi, un deficit di mille mi
liardi (per l'Italia) anche se 
si continua a sussidiare i 
grandi produttori del nord 
e a pagare — in ogni sen
so — prezzi altissimi. • 

Non è paradossale affer
mare clie il 3 giugno si vota 
anche per l'Europa e che il 
10 giugno, si vota anche per 
l'Italia: almeno questa vi
sione «integrata» dei pio-
blemi è scaturita dall'incon
tro di Tolentino 

Una riunione « astratta » 
— abbiamo chiesto a due 
contadini che erano presen
ti -- lontana dai vostri pro
blemi? I due coltivatori so
no stati a sentire fino all'ul
timo. interessati. 

« Ma che astratta — dice 
uno • - ormai l'agricoltura 
non è più una questione di 
una sol? regione. Qui dipen
diamo sempre più dalla Co
munità. Però vogliamo dire 
una cosa: con che faccia si 
presenta l'Italia che non ha 
ancora risolto il problema 
della mezzadria? ». 

Leila Marzoli 

Le manifestazioni del PCI 
ANCONA — Queste le pr in
cipal i manifestazioni del PCI 
della giornata odierna: 
Ancona e provincia: 

Ancona (Baraccola - Far-
flsa) ore 15, Caprari e Castel
l i ; Loreto (fabbriche) ore 13 
Caprar i ; Ancona (circolo 
Gramsci) ore 16,30 Incontro 
regionale dei lavorator i co
munisti del settore traspor
t i , Stefanini ; Camerano ore 
18,30 iniziat iva sui giovani e 
donne, Castelli e Campagno
l i ; Ripe, ore 21 incontro 
candidat i , Castelli e Massi; 
Ancora piazza Diaz ore 18, 
Carandin i ; Ancona (aula Ma
gna ospedale Umberto I) in
contro con i dipendenti, A-
madei, Medi , Am ic i ; Falco
nara ore 18 Caprari e To-
nel l i ; Chiaraval le ore 21 Ca
prar i e Tonel l i ; Montecarotto 
ore 20,30 incontro della FGCI 
con ì giovani operai, Sturart i ; 
Falconara piazza Mazzini ore 

21 concerto del « Canzoniere 
delle Lame », organizzato dal
la FGCI ; Ancona ore 21,30 
tavola rotonda a Radio Luna 
(102.500FM) sui problemi del
le frazioni Sotte e Cavatas-
si M., Russi; Ascoli Piceno 
e provincia: San Benedetto 
del Tronto (isola pedonale) 
ore 18 incontro coi giovani 
Di Giul io; Fermo ore 21 Ci-
sbani, Benedetti, Di Giu l io ; 
Ascoli Piceno (piazza Diaz) 
ore 18 incontro coi giovani, 
To r ia ; Ascoli Piceno (vi l la S. 
Antonio) ore 20,30 Cingol i ; 
Ascoli Piceno (Pennile di 
Sotto) ore 19,30 Romanuccl; 
Porto San Giorgio ore 16 as
semblea a pensionati, Bene
det t i ; Colli del Tronto ore 
20,30 Pizzingri l l i . Macerata: 
Recanati, Mombello; Moglia-
no incontro candidate, Pai-
mini e Cartoni ; Monte Lupo-
ne (S. Firmano) iniziativa zo
nale sul l 'agr icol tura, Janni e 

Antonin i ; Civitanova Marche 
incontro candidate - Cartoni, 
Palminl e R ipar i ; Corrldonia 
(S. Claudio) Va lo r i ; Cameri
no ore 21 iniziat iva sui gio
vani , Giannantoni e Stefani
n i ; Porto Recanati (cinema 
Kursaal) ore 18 proiezione 
f i lm: « i l PCI : t re anni di 
storia » e dibatt i to con Lat-
tanzi. Pesaro: Urbino (Uni 
versità) ore 20,30 dibatt i to 
con Str iano; Cagli ore 18 Pec
ch ia ; Urbino ( fabbrica « Be-
nelli A r m i ») ore 13 Salvuc-
c i ; Pesaro (piazzale Colle-
nucclo) ore 18 incontro col 
giovani della FGCI , Cecchini, 
De Sabata, Cocchi; Candela-
ra ore 20,30 Torna t i ; Nova-
fe l t r la ore 20,30 Fagg i ; Fano 
(stazione autocorriere) ore 13 
Cocchi; Piandimelato ore 
20,30 assemblea donne, Can
toni e Romagna; Calcinell i 
ore 20,30 assemblea giovani, 
Br is igott i . 

Uno studio su problemi e prospettive delle frazioni agricole di Ancona 

Inventare un futuro 
per la campagna dorica 

La « fuga » dei contadini, favorita da decenni di disinteresse del governo e delle giunte locali 
La realizzazione di coerenti piani zonali e il risanamento delle numerose case coloniche abbandonate 

PESARO: i locali messi a soqquadro da ignoti vandali la notte scorsa 

Incursione teppistica alla Camera del Lavoro 
Rubati oggetti di poco valore ma « consultati » tutti gli schedari - Lo sdegno e la solidarietà di amministra
tori, cittadini e lavoratori - Si sospetta che i teppisti abbiano « mascherato » i veri scopi - « Non sottovalutiamo » 

A Carpegna 
r — • 

Non ritirano 
i certificati 
elettorali 

per protesta 
contro 

il poligono 
PESARO — Gli abitanti 
di Carpegna hanno riac
ceso la protesta contro il 
poligono militare, una 
protesta che ora si mani
festa con il mancato ri
tiro dei certificati eletto
rali. 

Il « Comitato cittadino » 
giustifica questa iniziati-
\a con il fatto che gli ac 
cordi di ottobre con la Re
gione e il 7. Comilitcr sa
rebbero stati rispettati so
lo parzialmente dalle au
torità militari, soprattut
to per quel che riguarda 
gli spari notturni, l'utiliz
zo delle aree esterne il 
poligono, e denuncia dan
neggiamenti a strutture 
agricole. 

In effetti pare che alcu
ni di questi inconvenien
ti si siano davvero verifi
cati creando reazioni e di
sagio tra ì cittadini. 

Ben diversa è però la 
valutazione da dare alla 
forma di protesta messa 
in atto da un numero as
sai rilevante di elettori. 
E va anche rilevato l'at
teggiamento di alcuni di

rigenti democristiani che, 
se da una parte appog
giano ogni espressione di 
protesta, anche le più 
qualunquistiche e anti-isti-
tuzionali. dall'altra stan
no convìncendo sottoban
co gli elettori che votano 
scudocrociato a non diser
tare l'appuntamento del 3 
e 4 giugno. 

Una presa di posizione 
netta e chiara l'ha presa 
invece il PCI, anche at
traverso l'interrogazione 
che i consiglieri regionali 
Mombello. Fabbri. Del 
Bianco e Locca noi hanno 
indirizzato al presidente 
della Giunta. 

« Di fronte al risenti
mento delle popolazioni 
interessate — vi si leg
ge — per ì ritardi e !e 
ambiguità del governo na
zionale e le incertezze del
la Regione, e considerato 
che tale situazione viene 
utilizzata in modo stru
mentale. avverso l'eserci
zio del diritto di voto, i 
consiglieri del PCI inter
rogano con urgenza la 
Giunta regionale per sa
pere quali iniziative inten
da prendere con immedia
tezza \erso il ministero 
della Difesa al fine di rea
lizzare il reperimento di 
una nuova area e quindi 
lo spostamento definitivo 
del poligono e nell'imme
diato la rinuncia formale 
all'ampliamento del poli
gono stesso e la sospen
sione delle esercitazioni ». 

Un'ultima considerazio
ne, alla luce anche delle 
manovre democristiane, 
va fatta. I cittadini più 
che non esprimere il vo
to. hanno la possibilità di 
punire il maggior respon
sabile di questa situazio
ne. Per farlo non debbono 
guardare lontano: debbo
no negare il proprio voto 
alla DC. 

PESARO — Provocatoria in
cursione notturna nella sede 
della Camera del Lavoro di 
Pesaro. L'inquietante episodio 
è avvenuto presumibilmente 
dall'una alle quattro e trenta, 
e sono state proprio le donne 
addette alla pulizia dei locali, 
che come ogni mattina nanno 
ini/iato il proprio lavoro alle 
cinque, a dare l'allarme. 

Subito accorsi, i dirigenti 
del sindacato hanno trovato, 
l'intera sede a • soqquadro, 
ogni ufficio è stato «visitato», 
cassetti aperti e rovesciati, 
quelli chiusi a chiave sono 
stati tutti scassinati, un lavo
ro minuzioso e • sistematico 
che deve aver richiesto noi 
poco tempo ai malviventi. 

Gli oggetti sottratti non 
sono di rilievo: una cassetti-
na con un po' di danaro, mia 
radio, un borsello, ma sono 
àHati trascurati numerosi rr.i-
nicalcolatorì, una televisione 
e tutta una serie di altre 
cose che .Pulitamente i ladri 
notturni non mancano di ar
raffare. 
Sono pertanto assai fondati 
i saspetti che i tepnisu'si 
siano appropriati di qualche 
oggetto per mascherar.» il 
motivo vero deH'incii-sìon™ 
nella sene sindacale 'li via 
Berto^/.iiii. 

Quello clic ha subiti» ri 
chiamato '.'attenzione dei sin
dacalisti è stato il gran nu
mero di schedari tirati fuori 
da cassetti e armadi e chia
ramente consultati. Cosi cer
cavano veramente i teppisti? 
Che dimensione intendevano 
dare all'alto di provoca zi >;H;? 
A questi interrogativi coivano 
di dare una ris]>osta «TI "he 
gli agenti di Pubblica SÌCJ-
rezza che Manno condii'cndo 
le indagini, e ovviamente sa
rà passibile fare più ebbrez
za al termine di un inventa
rio generale in cor^o ufficio 
per ufficio 
Resta, comunque, tutia 7a 

gravità dell'atto 'nmp.uii 
contro la maggiore sade sin

dacale della piovili "ia. lira 
provocazio"e che colpisce li
na organizzazione democrati
ca e offende la coscienza po
litica e civile di tutti i lavo
ratori del Pesarese. 

E' emblematica imene /a 
scelta che i provocatori han
no compiuto: quella cioè di 
agire a pcehi giorni dal voto 
per provocare timori .i rea
zione tra i lavoratoli. 

«Non intendiamo dramma
tizzare l'episodio — ha conv 
mentato il segretario provir-
ciale de'Ia CGIL, .Va.-:sirao 
Falcioni — ma sarebh.? peri-
colosissimo che qualcuno in
tendesse minimizzarlo, farlo 
passare per una "ragazzata". 
L'obiettivo è chiaramente in
timidatorio, ma il disegno è 
sbagliato perchè trova di 
fronte a sé un ostacolo in
sormontabile: la foiza e la 
capacità unitari.! di |».?ta di 
tutti i lavoratori». 

Una prima risi osta, imme
diata ed estesa, non è inratti 
mancata. Centinaia di lavora
tori e cittadini si sono recati 
a testimoniar^ iì proprij 
sdegno e la condanna per 
l'aÙo inqualificabile. Nume
rosi i fingenti .Ielle forze po
litiche democratiche e delle 
altre confedera/inni sindacali 
che h:in:io i*ortat«> la solida
rietà de'lc ioro organizzazioni 
alla CGIL. 

Tra gli aKrj hanno visitalo 
la Camera del Lavoro il si v 
daco di Pesaro Tornati, il vi
ce presidente de la Provincia, 
Tomasucci; per i! PCI la de
legazione ciM Rimata dal 
compagno Stefanini, segreta
rio reg;cp;«!t. dal sen. De 
Sabbat.i. • lall'iui Pecchia i 
da Anna Faggi della segrete
ria provru.M'>» del:.*: Federa
zione. 
La CGIL ha emesso 'in 

fermo comunicai» di con
danna e attuato un volanti 
naggio nelle fabbriche. Il 
senso dell'iniziai;\ a è ovvia
mente quello di < nomare al
la vigilanza 

Uccisi dal cianuro 
i pesci del Rio Freddo 

PESARO — Su segnalazione di alcuni pescatori sportivi e 
grazie alle pronte indagini eseguite da personale specializ
zato della sezione chimica del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e dalle guardie ittiche provinciali in col
laborazione con i carabinieri di Mondavio, è stato possibile 
individuare la provenienza degli scarichi velenosi che hanno 
causato una ingente moria di pesci lungo il Rio Freddo, in 
comune di Mondavio. 

Nei pozzetti di decantazione di una azienda è stata rile
vata la presenza di forti quantità di zinco e cianuro. Questi 
veleni finivano assieme alle acque di scarico nella fognatura 
comunale e. quindi, nel fiume. 

Nonostante il ritardo (comprensibile) con cui i prelievi 
sono stati effettuati lispetto al momento dello scarico, le 
quantità di cianuro rilevate nei campioni sono risultate tal
mente elevate da essere considerate non solo letali per le 
varie specie animali, ma assai pericolose anche per la salute 
dell'uomo. 

L'assessorato all'ambiente della Provincia di Pesaro e Ur
bino ha quindi predisposto una dettagliata documentazione 
da allegare alla denuncia che sarà inoltrata con proerdura 
d'urgenza all'autorità giudiziaria. 

Un nuovo incendio 
sui colli pesaresi 

PESARO — E" dell'aliro giorno l'episodio di un nuo\o 
incendio sulle colline pesaresi: questa volta sono andati m 
fumo quattro ettari di vegetazione che vanno ad assom
marsi a quelli distrutti di recente sempre sul colle San 
Bartolo e sulle pendici del Colle Ardizio. 

I vigili del fuoco sono sempre riusciti, con enorme fatica 
e anche sfidando seri rischi, a limitare i danni che potevano 
divenire irreparabili. 

Autocombustione? Sbadataggine di qualcuno? Precido in
tendimento di distruzione? E' difficile dare una risposta 
precisa a questi interrogativi, ma fatto è che questi feno
meni, abbastanza sconosciuti in passato nel comprensor.o 
pesarese, stanno assumendo con l'arrivo del caldo una 
dimensione assai preoccupante. 

Che fare per evitare che si ripetano, sempre che non si 
tratti di azioni dolose? Un invito alla massima attenzione 
va rivolto a quanti, per diverse ragioni, accendono fuochi 
nei pressi di piante e sterpaglie. 

L'opera di prevenzione è quindi decisiva per preservare 
un patrimonio che è di tutti: i cittadini debbono quindi 
impegnarsi con l'esempio e con l'intervento affinché fimil: 
disastri possano esaere evitati. 

Dopo il provocatorio esposto dell'ex consigliere de Maria Ferola 

Smascherata la manovra elettorale de 
contro tre assessori PCI di Ancona 

ANCONA — La Giunta co
munale anconitana < PCI-
PSI-PRI). di fronte all'inizia
tiva — giudicata «provoca
toria » — dell'ex consiglie
re comunale de Maria Fero
la in Pisani (nei giorni scor
si ha presentato un esposto 
alla Magistratura nei con
fronti di tre assessori comu
nisti, Medi, Piazzini, Pacet-
ti> ha espresso solidarietà ai 
tre amministratori. 

In una nota si precisa che 
il gesto di solidarietà scatu
risce « dall'accertata e pro
fonda convinzione che l'ini-
zi&tiva ha solo ed evidenti 
scopi elettorali e tende a di
stogliere l'attenzione della 
pubblica opinione dai reali 
problemi della città». 

La signora Ferola, unica 
donna. fra i cinquanta can
didati de per le prossime ele
zioni amministrative, ha trat
to spunto da una « antica » 
vicenda di iscrizioni agli ast-
li nido pubblici, per riesu

mare una incredibile, qua v 
to strumentale manovra, con
tro la giunta dorica e. in par
ticolare. contro suoi espo
nenti del Partito comunista. 

« E' opportuno ricordare — 
come informa una nota uffi
ciale della stessa ammini
strazione comunale — che 
della questione si è discusso 
ampiamente in Consiglio, 
che approvò un ordine del 
giorno dove, tra l'altro, si 
affermava: « Si dà atto alla 
Amministrazione comunale 
di essersi prodigata per svi
luppare la rete degli asili ni
do e di avere prefigurato eco 
apposito regolamento una ge
stione sociale degli stessi: di 
essersi conseguentemente 
ccrr.pcrtata nei modi più cor
retti e democratici nella loro 
gestione ». 

Evidentemente — prose
gue la nota — la discussione 
ed il voto del Consiglio co
munale non sono stati suf

ficienti per la signora Fe
mia che, dopo sette mesi i ed 
>: i™::u c::™.pngìia elettora
le! odr) ha deciso di presen
tare un esposto alla Procura. 

La Giunta comunale ripor
ta a mò d'esempio per dimo
strare l'infondatezza e la 
pretestuosità dell'anione giu
diziaria, un dato di fatto in
contestabile: « L'assessore 
Medi, chiamato in causa dal-
esposto, è stato eletto il 28 
aprile 1978 ed ha avuto la de
lega da parte del sindaco al
cuni giorni dopo. Dunque — 
si sottolinea — egli non ha 
partecipato a nessuna deci
sione riguardante l'apertura 
dell'asilo nido. Quando ini 
zio l'attività assessorile. 1* 
asilo era già funzionante ». 

Dopo aver sottolineato an
che altri elementi oggettivi, 
in chiaro contrasto con I 
contenuti dell'esposto, la no
ta della giunta cosi si con
clude: «La semplice e cruda 
verità, mostra la correttezza 

del comportamento de'.la 
Giunta •>. 

L'amnmistrazione ha deci
so. per contribuire a fare 
piena luce sull'episodio, di far 
pervenire alla magistratura 
un pro-memeria. 

Dal canto loro i compagni 
Piazzini. Medi e Pacetti han
no dato mandato ai loro le
gali di querelare la signora 
Ferola per «calunnia e dif
famazione >\ 

Anche la segreteria comu
nale del PCI ha espresso so
lidarietà nei confronti dei 
compagni assessori «al cen
tro dell'incivile attacco ». 
« Essi sono perfettamente in 
grado di controbattere le ac
cuse: lo hanno fatto, del re
sto in modo del tutto con
vincente anche in Consiglio 
comunale. A noi spetta — di
ce il comunicato comunista — 
solo il compito di evidenzia
re la miseria politica di cer
ti episodi». . . . . _ 

ANCONA — Ancona città di I 
mare, con una sviluppila 
« economia marinara >>, « re
gno » del terziario MR an- | 
che (perché volerlo diment:- I 
ciré?) centro con un ricco J 
retroterra agricolo. i 

Ci riferiamo, non all'intera I 
area comprensoriale. bensì a j 
quelle vaste zone agricole, j 
frazionali al novanta per | 
cento che rientrano nel ter- i 
nlorìo comunale dorico. Una j 
realtà, questa, troppo dinun I 
ticata in decenni di giunte j 
a prevalenza DC. | 

Errate scelte locali, in per
fetta sintonia con una ispi
razione nazionale che vole
va l'agricoltura sacrificata 
ad una industrializzazione ad 
oltranza. Nelle Marche, regio
ne tradizionalmente agrico
la. la coscienza dell'importan
za economica di questo set
tore primario è da sempre 
radicata nelle popolazioni: 
una consapevolezza che, pur
troppo (come nel recente ca
so della mezzadria l. non ha 
trovato adeguata risponden
za politica. 

Un discorso questo che per 
quanto riguarda le tredici 
frazioni del capoluogo mar 
chigiano è stato amplificato 
ed aggravato dall'immedia
ta prossimità alla realtà cit
tadina. 

Il risultato pratico (stan
do a studi redatti da un 
gruppo di lavoro del PCI nel 
'77) è che il comune di An
cona ha registrato un calo 
di addetti nell'agricoltura 
dal cinque al venti per cen
to circa nel giro degli ult.-
mi venti anni. 

Un calo certamente non 
fisiologico ma traumatico. 
concretamente verificabile 
nello spopolamento e nell'ab
bandono delle campazne cir
costanti la città, nella stes
sa difficoltà di sopravviven
za uer certe frazioni. j 

Uno studio della Camera di | 
commercio dava nel 1975 un i 
dato di 819 nuclei di agri
coltori presenti nel territorio 
comunale, pari a 2 219 unità 
(fra cui 276 considerate a 
«carico»). Di particolare ini-
partanza il lavoro como.uto 
dalla « Voce delle frazioni » 
(supplemento alla « Voce di 
Ancona » del Comitato co
munale comunista», all'inter
no del quale si forniscono 
tabelle aggiornate cir:a la 
•situazione occupazionale ri?'. 
le trQ circoscrizioni comoren-
d"nt! fra7icni (VII. VIII e 
XI). 

Pur tenendo conto che v: 
sono altri operatori agricc'.i 
residenti in altre circcscr":-
7ion:. dunque non recensiti. 
lo studio incavato in bxs" 
alle nuove liste eleitora'..». è 
particolarmente indica'ivo d. 
una accredita tendenza al
l'abbandono delie campagne. 

In base a questi d-«ti su 
3821 persone attive nelle da 
die: frazioni cons derate 
• escludo solo il Ghettareilo). 
1373 sono gli addetti a'.l'asri 
coltura tpan al 359 per ceri 
to>. La percentuale più ele
vata è nella XI (38.3 per cen 
tot. la più haasa nella VII 
• 32.6 per cento». 

Come si vede, un calo no
tevole (nonostante la non 
perfetta paragonabihtà sta
tistica). rispetto ai dati del 
"75 della Camera di commer
cio: :n soli tre anni e mezzo 
circa cinquecento unita m • 
meno. i 

Il problema di un rao'do j 
rccuojro del settore a»r colo I 
ad una re?'e produttività e j 
v:t?'e anche per AncDna: t 
particolarmente per c.ò che s 
ricuarda la vita e lo sv.iuo i 
pò delle fraz oni. I 

L'agr, coltura. sep.xire in ' 
gravi difficoltà, resta qua.=i I 
sempre l'att:vità cccnom ~a j 
prevalente. SoV> la VII c.r- i 
coscrizione si discosta da i 
questa considerazione, reii- t 
strando il 41 per cento in a!- ( 
tre attività produttive. 

L'VIII e XI. invece, vedeno j 
quasi equiparate le due bran | 
che. Bisogna poi pensare (in j 
aumento alle percentuali con- j 
siderate) alle tante mogli. \ 
madri, figli, che aiutano nei 
lavori dei campi, pur non es
sendo ufficialmente « regi
strati » (la « questione agri
cola » anche ad Ancona, non 
può più andare elusa). 

Un ruolo prioritario nella 
trasformazione di questo set
tore spetta al Parlamento ed 

«ilio Regioni. Agli enti loiv 
li, al Comune, però, deriva
no compiti importanti di prò 
grammuzirne territoriale e di 
risolse; soprattutto di enor
me contributo ad una inizia
tiva per il risollevamento 
culturale, materiale e soda
le del livello di vita delle 
campagne e delie frazioni. 

E' quello che il PCI indi
ca nei propri programmi elet
torali. in particolare in quel
lo comunale. 

E' necessario, ad esemplo, 
clic si vari, con il concorso 
del più ampio ventaglio di 
forze democratiche un « pia 
no di recupero delle cani 
pagne » che comprenda la 
definitiva sistcniazicne urba
nistica e dei servizi nelle 
frazioni. 

La legge regionale ti. 8 del
lo scorso anno indica ai Co
muni l'obbligo di formulare. 
a partire dal prossimo anno, 
1 piani agricoli zonali: stru
menti fcndamentali di pro
grammazione eccnomica che. 
soli, possono costituire la le
va per una progressiva e net
ta inversione di tendenza. 

L'amministrazione comuna
le dorica ha ccndotto. re
centemente. usufruendo della 
le?ge 285. una rilevazione sul 
terreni incolti e malcoltivatl. 
nonché sulle case coloniche. 

Occorre ora che questi dn 
ti siano al più presto utile 
sDiinto di lavoro per ogni or
ganismo di programmazione 
e di partecipazione democra
tica. Specie nel campo della 
edilizia rurale, il Comune e 
le circoscrizioni nossono svol
gere un ruolo fcndamental0 

di indicazione delle necessi
tà e di stimolo alla Regio 
ne. 

Occorre inoltre che si giun
ga ad una modifica del siste
ma basato susli « ettari-col
tura ». concependo invece una 
ristrutturazione commisura
ta alle esigenze familiari e 
aziendali. 

Va applicato molto corret
tamente infine il piano de
cennale per la casa (utiliz
zabile anche per ì « rusti
ci »). Ancora, vn sostenuto 
un rapirlo, graduale allaga
mento di tutti quei servizi 
sociali la cui mancanza od 
insufficienza, tradiziorilmen-
te. fpnno sentire om«,Klna*i 
zìi abitanti dcl'e Trazioni da 
quelli della città. 

Una iniziativa culturale e 
r^eat iva . sociale nel sm~o 
Diù ampio del termine, sa'-à 
la leva romnlomentare olir 
nermet'erà di bloccare l'epo
do dalie campagne e dalle 
frazioni 

Lo «viluppo di auest'ultlmi 
trentennio ha messo Vi di
scussione l'antico rapporto 
città-frazioni. 

•Si tratta, alle ?o»l!e de^li 
pnni ottanta, rii ridare vita
lità e funzioni nuove alle 
frazioni. 

Marco Bastianelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amimnistrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire :n conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14 ar
ticolo 1 lett. A e precisa
mente ce i il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
R.D. 23 5 1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dai successivo art. 76 com
mi 1.. 2. e 3.. senza prefis
s a l i di alcuni limite di 
ribassi, il seguente ap 
paltò: 

• Lavor i d i adeguamen
to e depolverizzazione del
le strade provincializzate 
con D D . M M . 154-1975 e 
14-6-1976 1. gruppo - Nuclei 
di Ancona. Senisal l ia, I l 
Satsoferrato. I l i Jesi I e 
IV Jesi I I . Importo a base 
d'asta L. 413.905.000 ». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Aminist razione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Cai-
tratti. entro il giorno 24 
maggio 1979 regolare do-
manda. 

IL PRESIDENTI 
(Araldo Torelli) 
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